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Antonio Roselli’s Role in a Florentine Arbitration 
between Averardo and Michele di Lapo da 

Castiglionchio and Antonia di Pierozzo Strozzi 
 
 
Summary: In March 1420, the canonist Antonio Roselli of Arezzo assumed 

the role of “arbiter et arbitrator” in a dispute involving Michele and Averardo, 
sons of the Florentine canonist Lapo da Castiglionchio il Vecchio. Michele had 
married Antonia di Pierozzo Strozzi in 1390, but the union faced significant 
financial challenges, leading Antonia to seek the return of her dowry. In his 
decision (laudum), Roselli specified that Averardo, as the guarantor of his sister-
in-law’s dowry, would provide the couple with a predetermined annual support 
instead of an immediate return of Antonia’s dowry. This arbitration illuminates 
another facet of Roselli’s professional activities. 

Sommario: Nel marzo 1420, il canonista aretino Antonio Roselli assume il 
ruolo di “arbiter et arbitrator” nella disputa che coinvolge Michele e Averardo, 
figli del canonista fiorentino Lapo da Castiglionchio il Vecchio. Nel 1390, Michele 
aveva sposato Antonia di Pierozzo Strozzi, ma il matrimonio aveva incontrato 
traversie economiche tali che Antonia era stata costretta a chiedere la 
restituzione della dote. Nel suo intervento (laudum), Roselli stabilisce che 
Averardo, come garante della dote della cognata, paghi alla coppia una somma 
annuale per il mantenimento, anziché restituire ad Antonia la dote. Questo 
arbitrato illustra un altro aspetto dell'attività professionale del Roselli. 
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